
Si propongono esempi di competenze e obiettivi formativi da personalizzare in base alle decisioni assunte dal CDC. Dalle competenze sotto riportate ogni cdc potrà attingere per la compilazione degli obiettivi interculturali da inserire nel protocollo prima della partenza e per individuare gli indicatori della valutazione finale “globale”. 


COMPETENZETRASVERSALI ED OBIETTIVI FORMATIVI DA ACQUISIRE DURANTE IL SOGGIORNO DI STUDIO ALL’ESTERO 
Ai fini della valutazione il CdC terrà conto anche di quanto verrà dichiarato della scuola ospitante all’estero 

	Competenze
	Indicatori

	Imparare ad imparare
	Si rapporta a sistemi scolastici differenti, ed è in grado di operare confronti, di utilizzare strumenti e metodologie proprie del nuovo contesto scolastico, di individuare criticità e punti di forza e di relazionare sull’esperienza

	Competenze sociali e civiche
	Si confronta con realtà culturali diverse, acquisisce una maggiore consapevolezza della propria e delle altre culture, idee e valori e della loro pari dignità. E’ in grado di raccontare l’esperienza, valorizzandola.

Crea nuove relazioni sociali e mantiene il rapporto con le/i compagni.

Sviluppa comportamenti improntati alla collaborazione e solidarietà 

	Spirito di iniziativa e dell’autonomia
	Riesce a organizzarsi per creare un collegamento tra l’esperienza che vive all’estero e la sua classe. 
Sviluppo della capacità di adattamento. .Sviluppo della capacità critica.

	Comunicazione in lingua straniera
	E’ in grado di comunicare in lingua spagnola/francese/tedesca.
Potenziamento della comunicazione in lingua inglese.





Altri elementi che compongono la competenza interculturale degli studenti che hanno frequentano un programma annuale all’estero sono:

1.ATTITUDINI 

a. Curiosità: - Manifestare interesse a interagire e creare relazioni con persone percepite come aventi background culturali diversi.[footnoteRef:0] [0:  1 Gli indicatori presenti nei criteri sono tendenzialmente tratti da Baiutti, M. (2017). Competenza interculturale e mobilità studentesca. Riflessioni pedagogiche per la valutazione. Pisa: ETS.] 

b. Rispetto per le diversità- Rispettare le persone;- Rispettare le idee, i valori,le credenze, i punti di vista etc. di altre persone.


2. CONOSCENZE E ABILITÀ 
c.Autoconsapevolezza culturale
- Manifestare consapevolezza che i gruppi culturali e i vissuti personali influenzano le identità culturali delle persone;
- Manifestare consapevolezza di sé, delle proprie capacità, potenzialità come dei propri limiti.

d.Conoscenza della lingua del Paese ospitante
- Essere in grado di mantenere una conversazione con una persona che parla la lingua del contesto ospitante.

e.Conoscenza del contesto ospitante
- Manifestare di aver acquisito le principali nozioni storico-culturali e antropologiche del contesto ospitante;
- Manifestare di aver compreso le principali strutture e dinamiche politiche del Paese ospitante.

3. ESITI INTERNI DESIDERATI 
a. Adattamento: appropriatezza dei propri comportamenti al contesto ospitante 
b. Visione etnorelativa: relativizzazione del proprio punto di vista

4. ESITI ESTERNI DESIDERATI 
a. Creazione e mantenimento di relazioni importanti e profonde con persone percepite come aventi background culturali diversi 
b. Gestione dei conflitti culturali in prospettiva interculturale

